
Esempio	di	Proge-azione	di	un’a3vità	
dida3ca	

	
	

Prova	Orale	del	Concorso	Straordinario	2018	
SCUOLA	PRIMARIA	



Il	bando	prevede	una	sola	prova	orale,	della	durata	di	30	

minuB,	che	consiste	nella	“proge-azione	di	un’a3vità	

dida3ca,	comprensiva	dell’illustrazione	delle	scelte	

contenu:s:che,	dida3che,	metodologiche	compiute”	ed	

è	prevista	dalla	griglia	di	valutazione	una	interlocuzione	

con	la	commissione	sui	contenu:	del	programma	

generale	e	specifico	compreso	nell’allegato	A.	



Traccia:	In	riferimento	alle	Indicazioni	Nazionali	di	cui	al	

Regolamento	254	del	16.11.2012	e	agli	Ordinamen:	vigen:	per	la	

scuola	PRIMARIA,	proge-are	una	A3vità	dida3ca	rela:va	a:	

Produrre	raccon+	scri.	di	esperienze	personali	o	vissute	da	altri	

che	contengano	le	informazioni	essenziali	rela+ve	a	persone,	

luoghi,	tempi,	situazioni,	azioni.	
	

IL	CANDIDATO	DOVRÀ	CONSIDERARE	I	SEGUENTI	ELEMENTI:	

Il	Contesto:	scuola	primaria	con	5	classi	a	tempo	pieno,	zona	di	

montagna.	

Des:natari:	Classe	5^	con	25	alunni,	di	cui	7	stranieri	e	1	ADHD	



IL	CANDIDATO	DOVRÀ	PRECISARE:	

§ 	La	durata	dell’aQvità;	

§ 	Gli	obieQvi;	

§ 	I	risultaB	aUesi;	

§ 	Le	aQvità;	

§ 	Metodologia	e	didaQca;	

§ 	La	personalizzazione	per	bambini	con	Bisogni	EducaBvi	Speciali;	

§ 	L’uBlizzo	di	strumenB	e	materiali	con	riferimento	alle	tecnologie	

dell’informazione	e	della	comunicazione.	



Traccia:	Produrre	raccon+	scri.	di	esperienze	personali	o	vissute	

da	altri	che	contengano	le	informazioni	essenziali	rela+ve	a	

persone,	luoghi,	tempi,	situazioni,	azioni.	

	

Contesto:	scuola	primaria	con	5	classi	a	tempo	pieno,	zona	di	

montagna.	

Des:natari:	Classe	5^	con	25	alunni,	di	cui	7	stranieri	e	1	ADHD	

Autore:	

	

PRESENTAZIONE	



DESCRIZIONE	DEL	CONTESTO	CLASSE	

§ 	Scuola	primaria	con	5	classi	a	tempo	pieno	in	zona	di	montagna	

§ 	Classe	quinta	con	25	alunni	di	cui	7	stranieri	e	1	ADHD	
§ 	Dei	7	alunni	stranieri	6	sono	naB	in	Italia	(seconda	generazione)	e	
hanno	una	buona	competenza	nella	lingua	italiana	legata	alla	

comunicazione,	due	di	quesB	dimostrano	anche	una	buona	

competenza	nella	lingua	dello	studio;	l’ulBmo	è	arrivato	dal	paese	

d’origine	in	terza	primaria	(prima	generazione),	ha	raggiunto	una	

competenza	essenziale	rispeUo	alla	lingua	italiana.	

§ 	Per	quest’ulBmo	è	stato	predisposto	un	PDP	

§ 	L’alunno	con	ADHD	è	cerBficato	ai	sensi	della	legge	104/92	



RIFERIMENTI	TEORICI		
	

SCUOLA	E	CITTADINANZA	
	

La	scuola	primaria	mira	all’acquisizione	degli	apprendimen+	di	

base,	come	primo	esercizio	dei	diri.	cos+tuzionali.	[…].	Si	pone	

come	scuola	forma4va	che,	a8raverso	gli	alfabe4	cara8eris4ci	di	

ciascuna	disciplina,	perme8e	di	esercitare	differen4	s4li	cogni4vi,	

ponendo	così	le	premesse	per	lo	sviluppo	del	pensiero	riflessivo	e	

cri4co.	Per	questa	via	si	formano	ci>adini	consapevoli	e	

responsabili	a	tu.	i	livelli,	da	quello	locale	a	quello	europeo.	
(Indicazioni	Nazionali	2012)	
	

Parole-chiave:	alfabeB	delle	discipline,	pensiero	riflessivo	e	criBco	



LA	SCUOLA	DEL	CURRICOLO 

Il	curricolo	di	is4tuto	è	espressione	della	libertà	d’insegnamento	e	

dell’autonomia	scolas4ca	e,	al	tempo	stesso,	esplicita	le	scelte	della	

comunità	scolas+ca	e	l’iden+tà	dell’is+tuto.	La	costruzione	del	

curricolo	è	il	processo	a8raverso	il	quale	si	sviluppano	e	organizzano	

la	ricerca	e	l’innovazione	educa+va.	(Indicazioni	Nazionali	2012)	

	

Parole-chiave:	idenBtà	di	isBtuto,	ricerca,	innovazione	educaBva	



LA	SCUOLA	DELLE	COMPETENZE 
Par+colare	a>enzione	sarà	posta	a	come	ciascuno	studente	

mobilita	e	orchestra	le	proprie	risorse	–	conoscenze,	abilità,	

a8eggiamen4,	emozioni	-	per	affrontare	efficacemente	le	situazioni	

che	la	realtà	quo4dianamente	propone,	in	relazione	alle	proprie	

potenzialità	e	aKtudini.	Solo	a	seguito	di	una	regolare	

osservazione,	documentazione	e	valutazione	delle	competenze	è	

possibile	la	loro	cer4ficazione,	al	termine	della	scuola	primaria	[…].	
(Indicazioni	Nazionali	2012)	
	

Parole-chiave:	osservazione,	documentazione,	valutazione	
	

	
L’Iceberg	della	competenza	(Castoldi	2009,	da	Lule	M.	SPENCER	e	Signe	M.	SPENCER)	>	



SCUOLA	COME	AMBIENTE	DI	APPRENDIMENTO	=	CONTESTO	IDONEO	PER	PROMUOVERE	APPRENDIMENTI	SIGNIFICATIVI	

LA	SCUOLA	COME	AMBIENTE	DI	APPRENDIMENTO	

VALORIZZAZIONE	DELLE	ESPERIENZE	E	
CONOSCENZE	DEGLI	ALUNNI	

-	Dal	pensiero	ingenuo	alle	competenze	

DIDATTICA	DELL’ESPLORAZIONE	E	
DELLA	SCOPERTA	

-	ProblemaBzzazione	delle	conoscenze	

APPRENDIMENTO	COLLABORATIVO	

-	Aiuto	reciproco,	apprendimento,	
cooperaBvo,	apprendimento	tra	pari	nella	
classe,	con	gruppi	di	età	anagrafica	non	

omogenea	
-	Uso	delle	nuove	tecnologie	

SPAZI	E	STRUTTURE	

-	Uso	flessibile	degli	spazi	
a	parBre	dall’aula	
-	Luoghi	aUrezzaB	

-	Biblioteca	scolasBca	

INCLUSIONE	

-	ProgeUazione	di	percorsi	didaQci	
specifici	

-	AUenzione	agli	alunni	con	ciUadinanza	
non	italiana,	agli	alunni	con	disabilità.	-	
Coinvolgimento	della	progeUazione	
didaQca	complessiva	della	scuola	

IMPARARE	AD	APPRENDERE	

-	Costruzione	aQva	del	proprio	sapere		
e	metodo	di	studio.		

- Consapevolezza	del	compito	e	dei		
traguardi	da	raggiungere	delle	difficoltà	e	

delle	proprie	abilità.		
- 	Competenze	di	autovalutazione	

DIDATTICA	PER	LABORATORI	

-	Sostegno	all’operaBvità	
-	Ricerca	e	progeUualità	

-	Coinvolgimento	e	condivisione	
-	Valorizzazione	del	territorio	



SCELTE	METODOLOGICHE	E	DIDATTICHE	

•  DidaQca	laboratoriale	
	
•  Apprendimento	collaboraBvo	
	
•  Lavoro	di	gruppo	

•  Uso	flessibile	degli	spazi	

•  Conversazione	e	discussione	

•  DidaQca	della	ricerca	

•  DidaQca	riflessiva	e	strategica		

•  Revisione	colleQva	del	lavoro	

•  UBlizzo	delle	nuove	tecnologie	



UDA	
Titolo: UNA F.A.T.A. A VENEZIA 
Ambito	disciplinare:	Italiano	

Argomento	della	lezione:	produrre	una	composizione	scriUa	di	

gruppo	per	raccontare	un’esperienza	scolasBca	colleQva		

Collegamen:	interdisciplinari:	arte	e	immagine	

	



PER	COSTRUIRE	COMPETENZE		

La	scri>ura	di	un	testo	si	presenta	come	un	processo	complesso	nel	

quale	si	riconoscono	fasi	specifiche,	dall’ideazione	alla	

pianificazione,	alla	prima	stesura,	alla	revisione	e	all’auto-

correzione,	su	ognuna	delle	quali	l’insegnante	deve	far	lavorare	gli	

allievi	con	progressione	graduale	e	assicurando	ogni	volta	la	

stabilizzazione	e	il	consolidamento	di	quanto	ciascun	alunno	ha	

acquisito.	(Indicazioni	Nazionali	2012)	
	

Parole-chiave:	processo	complesso,	fasi	specifiche,	progressione	
graduale	

	



COMPETENZE,	ABILITÀ,	CONOSCENZE		
italiano	

•  Competenze	chiave:		Competenza	alfabe4ca	funzionale;	
Competenza	digitale;	Competenza	personale,	sociale	e	capacità	di	
imparare	ad	imparare.	(Raccomandazione	sulle	competenze	chiave	per	l’apprendimento	
permanente	-	Consiglio	UE,	22	maggio	2018)	

•  Traguardi	per	le	competenze:	Scrive	tes4	correK	nell’ortografia,	
chiari	e	coeren4,	lega4	all’esperienza	e	alle	diverse	occasioni	di	
scri8ura	che	la	scuola	offre.	(Indicazioni	Nazionali	2012)		

•  Obie3vi	di	apprendimento:		
			-	Raccogliere	le	idee,	organizzarle	per	pun4,	pianificare	la	traccia	di	

un	racconto	o	di	un’esperienza.	
			-	Produrre	raccon4	scriK	di	esperienze	personali	o	vissute	da	altri	

che	contengano	le	informazioni	essenziali	rela4ve	a	persone,	
luoghi,	tempi,	situazioni,	azioni.	(Indicazioni	Nazionali	2012)		

•  Conoscenze	pregresse:	Stru8ura	del	testo	ben	formato.	



COMPETENZE,	ABILITÀ,	CONOSCENZE		
Arte	e	immagine	

•  Competenze	chiave:	Competenza	in	materia	di	consapevolezza	ed	
espressione	culturali.	(Raccomandazione	sulle	competenze	chiave	per	l’apprendimento	
permanente	-	Consiglio	UE,	22	maggio	2018)	

•  Traguardi	per	le	competenze:		
-	L’alunno	(…)	È	in	grado	di	osservare,	esplorare,	descrivere	e	leggere	

immagini	(opere	d’arte,	fotografie,	manifes4,	fumeK,	ecc)	e	messaggi	
mul4mediali	(spot,	brevi	filma4,	videoclip,	ecc.)		

-	Individua	i	principali	aspeK	formali	dell’opera	d’arte	(Indicazioni	Nazionali	2012)		
•  Obie3vi	di	apprendimento:		
-	Guardare	e	osservare	con	consapevolezza	un’immagine	e	gli	oggeK	

presen4	nell’ambiente	descrivendo	gli	elemen4	formali,	u4lizzando	le	
regole	della	percezione	visiva	e	l’orientamento	nello	spazio.		

-	Riconoscere	in	un	testo	iconico-visivo	gli	elemen4	gramma4cali	e	tecnici	del	
linguaggio	visivo	(linee,	colori,	forme,	volume,	spazio)	individuando	il	loro	
significato	espressivo	(Indicazioni	Nazionali	2012)	

•  Conoscenze	pregresse:	Colori	primari	e	secondari,	tecniche	pi8oriche	



OBIETTIVI	DI	LAVORO	

RELAZIONALI	
•  Collaborare	nel	lavoro	di	grande	gruppo	alla	generazione	delle	idee	
•  Collaborare	nel	piccolo	gruppo	all’organizzazione	e	stesura	del	testo	
•  Collaborare	nel	grande	gruppo	alla	revisione	del	lavoro	

DISCIPLINARI	
•  Ricercare	idee	nella	memoria	
•  Selezionare	le	idee	più	importanB	
•  Servirsi	nella	generazione	di	idee	dei	supporB	esterni	
•  Costruire	una	scaleUa	
•  Scrivere	il	testo	secondo	i	criteri	stabiliB	
•  Rivedere	colleQvamente	il	testo	



ASPETTI	EMOTIVO-AFFETTIVI	E	RELAZIONALI		
(o	di		INCLUSIONE)	

Par4colare	cura	è	riservata	agli	allievi	con	disabilità	o	con	bisogni	educa+vi	
speciali,	a8raverso	adeguate	strategie	organizza+ve	e	dida.che,	da	considerare	
nella	normale	proge>azione	dell’offerta	forma+va.	(Indicazioni	Nazionali	2012)	

La	formazione	di	importan+	legami	di	gruppo	non	contraddice	la	scelta	di	porre	la	
persona	al	centro	dell’azione	educa+va,	ma	è	al	contrario	condizione	
indispensabile	per	lo	sviluppo	della	personalità	di	ognuno.	(Indicazioni	Nazionali	2012)	

Strategie	organizza:ve	e	dida3che	per	tu3	e	per	ciascuno	
•  Lavoro	per	piccoli	gruppi	eterogenei	
•  Tecniche	di	facilitazione	(mappe,	schemi,	scaleUe	…)	
•  SupporB	visivi	(foto,	immagini	online…)	
•  Conversazioni	e	discussioni	audioregistrate	
•  Sintesi	colleQve	
•  Correzioni-revisioni	dei	tesB	colleQve	
•  ScriUura	digitale	e	uso	delle	tecnologie	



INTERDISCIPLINARITÀ,	COLLABORAZIONI	CON	I	COLLEGHI,	
L’EXTRASCUOLA	E	IL	TERRITORIO	

•  Arte	e	Immagine	
•  Geografia	
•  EnB,	Associazioni…	



STRUMENTI,	MATERIALI	E	RISORSE	

•  LIM	
•  Documentazione	acquisita	
•  Schema	del	testo	ben	formato	
•  Sojware	per	mappe	
•  Funzione	“struUura”	dell’editor	di	testo	
•  Applicazione	online	ToonyTool	
•  …	



SVOLGIMENTO	DELLA	LEZIONE	

	
Fase	1:	INPUT	(o	lancio)	
	
	
	
	
Fase	2:	ELABORAZIONE	
	
	
	
	
Fase	3:	OUTPUT	(o	conclusione)	E	FEEDBACK	FORNITI	



FASE	1:	INPUT		
Il	contesto		

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

Per	consuetudine	il	plesso	ha	ideato,	anche	quest’anno,	un	contenitore	che	permeUa	di	
dare	unitarietà	alla	progeUazione	delle	varie	iniziaBve.		

L’argomento	scelto	riguarda	i	quaUro	elemenB:	fuoco,	aria,	terra,	acqua	(F.A.T.A.).	Ne	è	
nato	uno	sfondo	integratore	che	ha	ispirato	anche	la	scelta	per	l’uscita	dida3ca.		

La	Fondazione	Guggenheim,	nella	sua	proposta	«A	SCUOLA	DI	GUGGENHEIM»	ha	in	
calendario	un	percorso	dedicato	ai	quaUro	elemenB,	ognuno	idealmente	rappresentato	da	
un	gruppo	di	piUori	le	cui	opere	sono	esposte	al	museo.		

Le	insegnanB	si	sono	orientate	su	questa	visita	guidata	per	completare	la	pluralità	dei	
punB	di	vista	sull’argomento.			

L’uscita	coinvolge	la	classe	quarta	e	la	classe	quinta.	Al	rientro,	alla	prima	speUerà	di	
illustrare	al	plesso	la	visita	al	museo,	alla	seconda	il	racconto	dell’intera	uscita	a-raverso	
una	presentazione	digitale	(es.	PowerPoint,	ToonyTool).	

L’organizzazione	del	plesso	a	tempo	pieno	permeUerà	alla	classe	quinta	di	poter	svolgere	il	
lavoro	con	la	compresenza,	in	alcuni	momenB,	di	tre	insegnanB.	



FASE	1:	INPUT		
			
tempi:	
spazi:	
strumen::	
• 	Consegna:	«Prima	di	procedere	al	lavoro	di	scri8ura	del	testo	richiamiamo	alla	
memoria	i	vari	aspeK	dell’esperienza	di	uscita	scolas4ca	e	cerchiamo	di	
selezionare	quelli	più	importan4.	Per	rendere	più	facile	il	lavoro	par4amo	dalla	
mappa	del	testo	ben	formato	e	vediamo	come	potrà	esserci	u4le	per	produrre	
idee	e	per	organizzarle.»	

• 	Stru-ura	del	testo	ben	formato	

Inclusione	
L’insegnante	svolge	un	ruolo	di	
sostegno	(scaffolding)	ponendo	
domande	che,	a	parBre	dalla	mappa,	
portano	a	scaleUare	il	racconto	
dell’esperienza	vissuta.	L’azione	
favorisce	in	parBcolare	gli	alunni	più	in	
difficoltà.	



Inclusione	
La	«scaleUa»,	elaborata	colleQvamente	per	
la	scriUura	di	ogni	funzione	del	testo,	
facilita	la	concentrazione	sul	lavoro	
dell’alunno	ADHD	e	del	compagno	con	BES	

L’insegnante	trascrive	alla	lavagna/LIM,	per	ogni	funzione	della	mappa,	le	varie	proposte.	
Organizza	la	classe	in	gruppi	di	4	elemenB	ciascuno	(un	gruppo	sarà	di	5	alunni)	chiedendo	
di	nominare	al	proprio	interno	un	copista,	un	leUore,	uno	scriUore,	un	coordinatore	delle	
proposte.	
Assegna	a	ciascun	gruppo	una	funzione	dello	schema	da	uBlizzare	come	«scaleUa»	per	
produrre	il	testo	e	distribuisce	a	ogni	copista	un	cartoncino	su	cui	copiare	l’arBcolazione	
per	punB	riportata	alla	lavagna.		
Illustra	poi	gli	altri	ruoli:	il	le-ore	ritornerà	al	testo	per	rileggerlo	ogni	volta	che	sarà	
richiesto;	lo	scri-ore	riporterà	per	iscriUo	le	idee	generate	dai	vari	componenB	il	gruppo,	il	
coordinatore	cercherà	mediazioni	e	soluzioni	che	garanBscano	coesione	e	coerenza	del	
testo.	

FASE	1:	INPUT		
			
tempi:	
spazi:	
strumen::	



FASE	1:	INPUT		
			
tempi:	
spazi:	
strumen::	



	
	

Una	volta	prodoUo	il	testo	rispeUo	alla	funzione	assegnata,	l’insegnante	invita	lo	
scriUore	e	il	leUore	di	ogni	gruppo	alla	LIM	per	inserirlo	all’interno	della	«scaleUa»	
oUenuta	uBlizzando	la	funzione	«struUura»	presente	nell’editor	di	Word.	
Si	procede	alla	leUura	del	testo	nel	suo	insieme.	L’insegnante	raccoglie	impressioni,	
proposte	di	modifiche,	di	arricchimenB	o	semplificazioni.	
Si	ritorna	alla	prima	delle	funzioni	e	si	procede	agli	intervenB	proposB.	Si	conclude	
con	una	rileUura	finale.	
	

Consegna:	«Rileggiamo	insieme	il	testo	controllando,	con	parBcolare	aUenzione,	
se:	
-	I	personaggi,	alunni,	insegnanB,	guide,	mantengono	il	loro	ruolo	dall’inizio	alla	
fine;	
-	La	sequenza	dei	faQ	è	correUa;	
-	Sono	evidenB	i	rapporB	di	causa-effeUo;	
-	Le	frasi	sono	in	relazione	tra	loro.	

FASE	2:	ELABORAZIONE		
			
tempi:	
spazi:	
strumen::	



AMBIENTE:	
Giovedì	14	marzo	2019,	gli	alunni	delle	classi	quarte	e	quinte	della	scuola	primaria	
«Gianni	Rodari»	di	Fonzaso,	insieme	alle	loro	insegnan:,	sono	par::	dalla	stazione	
di	Belluno	per	raggiungere	in	treno	la	ci-à	di	Venezia	e	visitare	poi	la	Collezione	
Peggy	Guggenheim.	
In	precedenza,	le	insegnan:	avevano	scelto	il	percorso	«I	qua-ro	elemen::	aria,	
acqua,	fuoco	e	terra»	e	prenotato	la	visita	guidata	e	i	laboratori.	
-  EVENTO	INIZIALE:	
-	Arrivo	al	museo,	incontro	con	la	guida	
-	Sistemazione	zaini,	u:lizzo	servizi,	rispe-o	delle	regole	
-	Predisposizione	in	gruppi,	ascolto	istruzioni...	
-  RISPOSTA	INTERNA:	
ri3lessione	del	personaggio	(sono	i	pensieri,	i	progetti,	i	piani	che	il	
protagonista	fa	rispetto	al	problema,	per	risolverlo	o	per	sfuggirvi)	
...	
TENTATIVI:	
azioni	che	il	personaggio	compie	per	ottenere	ciò	che	vuole	
...	
CONSEGUENZE:	
eventi	successivi	ai	tentativi	
...	
REAZIONE:	
sensazioni,	ri3lessioni	o	considerazioni	3inali	

FASE	2:	ELABORAZIONE		
			
tempi:	
spazi:	
strumen::	



FASE	3:	OUTPUT	E	FEEDBACK	FORNITI	
			
tempi:	
spazi:	
strumen::	Si	passa	ora	alla	fase	di	confezione	del	prodo-o	mul:mediale	per	la	
comunicazione	dell’esperienza	al	plesso.		
L’insegnante	mostra	agli	alunni	riuniB	nuovamente	in	gruppi	la	carrellata	di	foto	
scaUate	durante	la	visita.	
Chiede	a	ogni	gruppo	di	scegliere	la/le	foto	che	meglio	rappresentano	e	
sinteBzzano	la	parte	di	testo	prodoUa.	
Coinvolge	i	due	componenB	del	gruppo	che	non	hanno	digitato	il	testo	nella	
creazione	della/e	slide	con	testo	prodoUo	e	immagini	scelte	animazioni	
Si	rivede	colle3vamente	il	prodoUo	completandolo	di	coperBna	e	sonoro.	

Inclusione	
L’aQvità	alla	LIM	è	parBcolarmente	uBle	all’alunno	
ADHD	in	quanto	gli	permeUe	di	arrivare	ai	risultaB	più	
velocemente	e	con	minor	faBca	innestando	il	circolo	
virtuoso	:	più	graBficazione-	più	autosBma	



	
L’insegnante	apre	una	conversazione	ai	fini	dell’autovalutazione	sul	prodoUo	e	
sull’aQvità	svolta	sBmolandola	con	domande-guida	e	audioregistrandola:	
§ 	Ci	sono	staB	momenB	di	difficoltà	durante	l’aQvità:	quali?	
§ 	Come	sono	staB	affrontaB?	È	stata	trovata	una	soluzione?	
§ 	Siete	soddisfaQ	di	come	ha	lavorato	il	gruppo?	Se	no,	quali	soluzioni	miglioraBve	
proponete?	
§ 	Ci	sono	aspeQ	del	prodoUo	che	potrebbero	essere	miglioraB?	Quali?	In	che	
modo?	

FASE	3:	OUTPUT	E	FEEDBACK	FORNITI	
			
tempi:	
spazi:	
strumen::	

Al	termine,	viene	chiesto	a	ogni	gruppo	di	nominare	un	relatore	che	
illustrerà	il	lavoro	ai	compagni	del	plesso	commentando	le	slides	
prodoUe.	
Si	procede,	infine,	a	una	prova	generale	dell’esposizione,	
controllando	uso	della	voce,	gestualità,	tempi.	



VALUTAZIONE	E	VERIFICA	DEGLI	APPRENDIMENTI	
Il	principio	della	triangolazione	

	POLO	SOGGETTIVO		
SignificaB	personali		

	
• 	Diari	di	bordo	
• 	Autobiografie	
• 	Strategie	autovalutaBve	
• 	ResoconB	verbali		

POLO	INTERSOGGETTIVO		
Sistema	di	aUese	

	
• 	Protocolli	osservaBvi	
• 	QuesBonari	
• 	CommenB	di	docenB	e	genitori	
• 	Valutazione	tra	pari	

POLO	OGGETTIVO	
Evidenze	osservabili	

	
• 	CompiB	di	prestazione	
• 	Prove	di	verifica	
• 	Documentazione	dei	processi	
• 	Selezione	dei	lavori	

RUBRICA	
VALUTATIVA	

	

IDEA	DI	
COMPETENZA	

(Castoldi,	2009)	



DIMENSIONE	SOGGETTIVA	
SCHEDA	DI	AUTOVALUTAZIONE	

  LEGGERE	CORRETTAMENTE	A	VOCE	ALTA	

  CAPIRE	COME	È	FATTO	UN	RACCONTO		

  
ORGANIZZARE	 LE	 INFORMAZIONI	 IMPORTANTI	 PER	 SCRIVERE	

UN	RACCONTO	

  SCRIVERE	UN	RACCONTO		BEN	FORMATO	

  RIVEDERE	E	CORREGGERE	UN	RACCONTO	

  ESPRIMERE	NEL	GRUPPO	I	MIEI	PUNTI	DI	VISTA	

  CONOSCERE	MEGLIO	I	MIEI	COMPAGNI	

  CONFRONTARE	LE	MIE	IDEE	CON	QUELLE	DEGLI	ALTRI	

  CONDIVIDERE	LE	SOLUZIONI	

  REALIZZARE	UN	PRODOTTO		INSIEME	

RIFLETTO		
RISPONDI	CON	UNA	X	

CON	LE	ATTIVITÀ	SUL	TESTO	NARRATIVO	DI	ESPERIENZE	PENSO	
DI	AVER	MIGLIORATO	I	SEGUENTI	OBIETTIVI:	

HO	SVOLTO	LE	ATTIVITÀ	FACILMENTE	

HO	FATTO	DEI	PROGRESSI	

HO	BISOGNO	DI	PIÙ	TEMPO	

MI	VALUTO	
RISPONDI		COLORANDO	

DURANTE	LE	ATTIVITÀ	MI	SONO	SENTITO:	

MI	VALUTO	
RISPONDI		COLORANDO	

DURANTE	LE	ATTIVITÀ	MI	SONO	SENTITO:	

RIFLETTO			
RISPONDI	CON	UNA	X	

NEL	LAVORO	DI	GRUPPO	PENSO	DI	AVER	MIGLIORATO	I	
SEGUENTI	OBIETTIVI:	



DIMENSIONE	INTERSOGGETTIVA	
PROTOCOLLO	DI	OSSERVAZIONE	ATTIVITÀ	DI	GRUPPO	

		

L’INSEGNANTE	 GLI	ALUNNI	 NOTE	

Legge	le	consegne/spiega	le	aQvità	
Ascoltano	le	consegne	
Leggono	le	consegne	 		

Risponde	alle	domande	 Pongono	domande	di	chiarimento	 		

Forma	i	gruppi/assegna	i	ruoli	 Si	organizzano	secondo	le	indicazioni	 		

Presenta	i	materiali	
Osservano	i	materiali	
aUendono	il	via	per	usarli	
li	condividono	

		

Segue	l’avvio	delle	aQvità	
Svolgono	le	aQvità	seguendo	le	
indicazioni	 		

Fornisce	ulteriori	informazioni	 Chiedono	ulteriori	chiarimenB	 		

Problema:zza/Chiede	contribuB	per	cercare	
alcune	soluzioni	 Cercano	soluzioni	ai	problemi	posB	 		

Media	la	condivisione	delle	proposte/ne	
segue	l’applicazione	

Si	confrontano	sulle	proposte	e	
condividono	le	soluzioni	 		

Raccoglie	e	media	le	riflessioni	 Esprimono	riflessioni	sulle	aQvità	 		

Fornisce	un	feedback	sulla	correUezza	delle	
conceUualizzazioni	 Estrapolano/ribadiscono	conceQ	 		



Ricerca	e	
comunicazione	

delle	idee	

Selezione	
delle	idee	

Uso	della	
memoria	
esterna	

Collaborazione	nella	
costruzione	della	

scale-a	

Strategie	di	
revisione	

ALUNNI	

• 
Propone	soluzioni	originali	

• 
Propone	inform

azioni	
per:nen:	

• 
Interviene	

• 
Indica	soluzioni	essenziali	

• 
Discrim

ina	le	inform
azioni	

• 
U
:lizza	la	m

em
oria	

esterna	fornita	dai	
com

pagni	
	 • 

U
:lizza	la	m

em
oria	

esterna	fornita	dall’ins.	

• 
Sinte:zza	per	pun:	

				 • 
Individua	criteri	di	ordine	

• 
Raggruppa	inform

azioni	
con:gue	

• 
Propone	m

odifiche	

• 
Rilegge	il	prodo-

o	finale		

• 
Rilegge	la	parte	del	testo	
prodo-

o	

		

Dimensione	ogge3va	
OSSERVAZIONE	DEGLI	ALUNNI	NELLE	ATTIVITÀ	DI	SCRITTURA	

Da	Boscolo	P.	(a	cura	di)	(1990),	Insegnare	I	processi	di	scri8ura	nella	scuola	elementare,	FI,	La	Nuova	Italia	





RUBRICA	VALUTATIVA:	comunicazione	madrelingua	

Evidenze	 Avanzato	 Intermedio	 Base	 Iniziale	
Interagisce	in	modo	
efficace	in	diverse	
situazioni	
comunica:ve	
rispe-ando	
interlocutori	e	
regole	della	
conversazione,	
osservando	un	
registro	adeguato	
alla	situazione	

Interagisce	in	modo	
efficace,	rispeUando	
i	turni	e	tenendo	
conto	dei	punB	di	
vista	altrui;	usa	un	
linguaggio	adeguato	
e	argomenta	le	
proprie	opinioni.	

Interagisce	in	modo	
perBnente,	
rispeUando	i	turni	e	
tenendo	conto	del	
punto	di	vista	altrui;	
usa	un	linguaggio	
adeguato.	

Interagisce	in	modo	
perBnente,	
rispeUando	i	turni.	

Interagisce	in	modo	
perBnente,	
rispeUando	i	turni	
con	l’aiuto	
dell’insegnante.	

Scrive	
corre-amente	tes:	
narra:vi	di	
esperienze	adegua:	
a	situazione,	
argomento,	scopo,	
des:natario.	

Produce	tesB	
narraBvi	correQ,	
coerenB	e	coesi,	
servendosi	con	
consapevolezza	e	
originalità	delle	
tecniche	di	
facilitazione	
proposte.	

Produce	tesB	
narraBvi	correQ,	
coerenB	e	coesi,	
servendosi	con	
consapevolezza	delle	
tecniche	di	
facilitazione	
proposte.	

Produce	tesB	
narraBvi	correQ	e	
coerenB,	servendosi	
delle	tecniche	di	
facilitazione	
proposte.	

Produce	tesB	
narraBvi	uBlizzando	
le	tecniche	di	
facilitazione	con	
l’aiuto	
dell’insegnante.	
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3.	Eventuali	applicazioni	web:	
Libro	nel	web	-	hUps://www.mystorybook.com/	
Libro	nel	web	-	hUps://www.storyjumper.com	
FumeQ	nelle	immagini	-	
hUps://www.toonytool.com/	
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